


Ventiquattresimo ESPERIMENTO 

Dove una pistola caricata con polvere da sparo e proiettile viene scaricata 
addosso a una persona, che si dimostra abilmente in grado di catturare il proiet-
tile sulla punta di un coltello. 

L’illusionista consegna a una persona della compagnia una normale pi-
stola, della polvere da sparo e un pallino di piombo da caricarvi. Poi, da una 
distanza di cinque metri, chiede di armare la pistola e fare fuoco; tenendo 
un coltello con la punta rivolta verso la bocca della pistola, è dunque in gra-
do di infilzarvi il pallino di piombo. 

S P I E G A Z I O N E  
Questo effetto magico impiega la stessa arma truccata descritta nell’ulti-

ma parte del Quinto Esperimento, dove invece del pallino di piombo si usa-
va un chiodo. L’illusionista ha un coltello a lama doppia: un secondo pallino 
è fissato sulla punta di una delle due lame e resta nascosto nel pugno; nel 
momento in cui parte il colpo, il pallino sulla lama viene mostrato al pub-
blico come se provenisse dalla scarica della pistola. 

Questo stratagemma è stato sfruttato con una certa soddisfazione dal 
signor Astley nel 1762, durante la Guerra dei Sette Anni. Due suoi commili-
toni ebbero una discussione, decisero di risolverla con un duello ed egli fu 
scelto come padrino. Assicuratosi del valore di entrambi gli antagonisti, 
Astley studiò questo metodo per impedire che uno dei due o entrambi fos-
sero uccisi o anche solo feriti. Fece dunque realizzare un tubetto di latta su 
misura per ciascuna pistola, di dimensioni tali da poter entrare nella canna. 
I due tubetti furono inseriti segretamente nelle pistole. La polvere da sparo 
e i proiettili furono caricati in presenza dei duellanti. Una volta cariche, le 
pistole furono loro presentate con un movimento che, segretamente, fece 
fuoriuscire dalla canna il tubetto carico, facendolo finire in mano ai padri-
ni. I due non si accorsero di nulla, ma la manomissione impedì loro di farsi 
reciprocamente del male; esplosi tre colpi a vuoto, i due decisero di rinun-
ciare al duello. E così il signor Astley riuscì nell’impresa di salvare la vita a 
uno o a entrambi i suoi amici – ma non avendo mai rivelato di averlo fatto, 
i due ancora non conoscono l’entità del debito che hanno nei suoi confron-
ti. 

Questo piccolo aneddoto viene riportato solo come spiegazione del cu-
rioso esperimento. 
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